
La celebrazione eucaristica come luogo di pregiudizi non l’avevamo ancora vista! Spiace che il Capitano 

Mucciacciaro della Compagnia dei Carabinieri di Susa abbia “usato” domenica 16 giugno la chiesa di 

Sant’Evasio come momento per dare una lezione ai manifestanti - da lui definiti “antagonisti” - che il giorno 

prima hanno sfilato contro le mafie e le collusioni politico-economiche delle grandi opere inutili. Da un 

uomo di una delle istituzioni in prima linea a combattere le infiltrazioni mafiose ci saremmo aspettati 

qualcosa di più, molto di più. A partire dallo stigmatizzare la condanna definitiva per peculato di 

un’onorevole presente in chiesa, che forse pensa più al suo interesse personale che al bene comune. 

Probabilmente il Capitano pensa che deridere attraverso affermazioni false, mettere in contrapposizione 

chi è in chiesa e chi è fuori, possa dividere il Movimento NOTAV. Ma forse non sa che il Movimento è un 

gruppo eterogeneo di persone, con fedi e visioni diverse, ma unito nel tutelare, come ci ricorda 

costantemente il Papa, «l’ambiente come un bene collettivo, patrimonio di tutta l’umanità», «eredità 

comune» da amministrare in maniera responsabile e non da distruggere: il racconto biblico della Creazione 

«insegna che ogni essere umano è creato per amore, fatto ad immagine e somiglianza di Dio», e che ogni 

creatura ha una sua funzione, nessuna è superflua. 

Come credenti cattolici vorremmo rassicurare il Capitano: eravamo presenti alla manifestazione, come a 

tutte le altre che da 30 anni si organizzano in Valle e non solo, e siamo presenti alle celebrazioni 

eucaristiche che tutte le settimane nelle nostre chiese si celebrano: non siamo un corpo estraneo né da una 

parte né dall’altra. 

Siamo persone che, alla luce della Parola di Dio e della Dottrina della Chiesa, prendono molto seriamente e 

concretamente la cura del Creato, ascoltano il grido della Terra e il grido dei poveri e cercano di mettere in 

pratica gli insegnamenti e gli appelli di Papa Francesco. 

Un piccolo sommesso consiglio al capitano Federico Mucciacciaro: eviti per il futuro di farsi prendere 

dall’arte oratoria, perdendo di vista il luogo e il senso della sua presenza istituzionale che dovrebbe 

trasmettere fiducia e comprensione alle persone, alle comunità, e soprattutto ai territori che da sempre 

sono fattivamente partecipi a lavorare per un futuro di pace, di giustizia e di salvaguardia del Creato. 

Il Gruppo Cattolici per la Vita della Valle – Anselmo Paolo, Bertolo Don Silvio, Bonaudo Rosanna, Cabigiosu 

Maria Grazia, Cantore Enrica ed Eugenio, Giunti Donatella, Mignani Don Paolo, Perdoncin Roberto, Perino 

Giorgio, Perotto Paolo e Tittonel Gabriella  

 


